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                                                                       Al Segretario Nazionale 
                                                                       All’Esecutivo Nazionale 
                                                                       Alla Segreteria Nazionale 
                                                                                                   ROMA 
 
      Catanzaro ,  7/11/2003       
 
   L’Esecutivo Regionale ha posto in discussione la  seguente proposta di Carla  Caruso del 
settembre 2003  ( già inviata agli organi nazionali), in merito alla mancata copertura  delle 
sedi di segreteria vacanti e sulla verifica dei bilanci  dei Comuni: “Ormai da tempo e da più 
parti ( da colleghi e da amministratori) raccolgo voci che mi appaiono attendibili secondo le quali in 
comuni in cui risulta da tempo vacante la sede di segreteria non si è proprio provveduto 
deliberatamente ad iscrivere in bilancio le somme relative al trattamento economico spettante al 
segretario . In tali Enti i sindaci non hanno attivato affatto le procedure per la nomina del segretario 
, o le hanno eluse , attivandole , ma non concludendole con la nomina del segretario , asserendo che 
nessuno di coloro i quali avevano risposto ai loro avvisi era di loro gradimento . In tutti questi casi i 
sindaci vanno avanti nominando di tanto in tanto un segretario , richiedendone la presenza 
limitatamente al giorno della seduta di giunta o di consiglio . 
E’ evidente che ci troviamo di fronte  ad episodi gravissimi che , se provati , si concreterebbero  in 
perduranti inadempimenti di obblighi di legge , in dichiarazioni e bilanci falsi . E’ appena il caso di 
far notare , inoltre, che tali condotte sarebbero rese possibili dal concorso dei responsabili delle 
ragionerie , di colleghi in alcuni casi compiacenti , di revisori dei conti che , tutti insieme , attestano 
che nei bilanci risultano iscritte tutte le somme obbligatorie . 
Quanto sopra è possibile che si verifichi perchè ad oggi non abbiamo strumenti per superare con 
efficacia il comportamento omissivo del sindaco che non nomina . 
Fatto sta che tale comportamento irresponsabile , con i connessi profili anche di possibile rilevanza 
penale prima evidenziati , arreca a vario titolo danni all’intero sistema delle Autonomie e , non 
ultimo , anche alla nostra Agenzia , su cui grava il grande peso economico dei segretari in 
disponibilità e che ha , tra l’altro , come fonte di finanziamento il fondo di mobilità ,  rapportato in 
base alla dimensione demografica dei comuni , e determinato percentualmente sul trattamento 
economico erogato al segretario comunale . 
Un sindaco che non intende coprire la sede di segreteria e che con i soldi dello stipendio del 
segretario fa altre spese, contribuisce alla mancata ricollocazione dei segretari in disponibilità , che 
continuano anche grazie a lui a gravare sull’Agenzia(e l’arroganza del suo comportamento fa da sè 
comprendere che ne avrebbe invece un disperato bisogno),e inoltre non partecipa quasi al fondo di 
mobilità , sicchè fa pagare le sue “economie” al sistema e agli altri comuni con sindaci seri. 
L’Agenzia , che deve gestire l’albo dei segretari ,e che è pregiudicata anche economicamente dai 
comportamenti omissivi dei sindaci , ha , a mio parere , titolo a richiedere , ai sindaci che non 
nominano , i dati di bilancio relativi alle poste riguardanti il segretario , e a fare tutte le segnalazioni 
del caso ove tali dati non vengano trasmessi o risultino iscritte cifre risibili . 
Sono convinta che ove questi sindaci fossero costretti a prevedere correttamente in bilancio le 
somme spettanti al segretario e comprendessero di non potere più agire impunemente come ora , 
non avrebbero più interesse a non nominare il segretario , perchè non sarebbe più possibile per loro 
realizzare economie “facili” e magari...... sarebbero costretti finalmente a programmare sul serio , 
non potendo più ricorrere ad espedienti ! 
Propongo : 
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1. che il nostro sindacato concentri la sua attenzione sui bilanci dei comuni , richiedendo tutte 

le informazioni a cui ha diritto e che intraprenda tutte le azioni conseguenti in caso di 
iscrizioni insufficienti ( altro problema segnalatomi è , per esempio , quello della mancata o 
insufficiente iscrizione in bilancio delle somme per retribuzione di risultato ) ; 

2. in particolare , poi , nel caso di comuni in cui perdura la mancata copertura della sede di 
segreteria ,  che richieda all’Agenzia , in tutte le sue articolazioni territoriali , di attivarsi 
anch’essa per l’ottenimento e la verifica dei dati di bilancio , al fine di potere appurare la 
reale causa del comportamento del sindaco , e di potere esperire tutte le azioni a tutela . 

 
Chiedo che  le suddette azioni sindacali vengano portate avanti sull’intero territorio nazionale dai 
segretari regionali e provinciali , che si attivino sistemi di monitoraggio e che vengano date direttive 
in tal senso.Il componente dell’esecutivo nazionale Carla Caruso” 

 
 

Dopo ampia discussione , L’Esecutivo Regionale  sentiti i Segretari  delle Unioni Provinciali   
di Reggio Calabria, Catanzaro, Vibo Valentia, Crotone e Cosenza, nell’esprimere vivo 
compiacimento per l’iniziativa assunta da Carla Caruso , in merito alla mancata copertura 
delle sedi di segreteria vacanti  e  sulla verifica dei bilanci dei Comuni, fa propria la mozione  
illustrata nel documento trasmesso agli organi nazionali nel settembre 2003 e per l’effetto,   
 

PROPONE 
 

1) che il nostro sindacato, a tutti i livelli, concentri la sua attenzione sui bilanci dei Comuni, 
richiedendo tutte le informazioni a cui  ha diritto, e che intraprenda tutte le azioni 
conseguenti in caso di stanziamenti di somme insufficienti al pagamento del trattamento 
economico spettante al Segretario comunale; 

2) che le stesse azioni vengano intraprese al fine di verificare l’ulteriore (ma non secondaria) 
problematica della mancata o insufficiente iscrizione in bilancio delle somme per la 
retribuzione di risultato del Segretario, istituto contrattuale che, in talune realtà e per motivi 
tutti da verificare, risulta largamente disapplicato; 

3) in particolare, poi, nel caso di Comuni in cui perdura la mancata copertura della sede di 
segreteria, che l’UNSCP richieda all’Agenzia , in tutte le sue articolazioni territoriali, di 
attivarsi anch’essa per l’ottenimento e la verifica dei dati di bilancio, al fine di potere 
appurare la reale causa del comportamento del Sindaco, e di potere esperire tutte le azioni a 
tutela della categoria. 

 
CHIEDE 

 
infine, che le suddette azioni sindacali, nelle forme che saranno ritenute più opportune, vengano 
portate avanti sull’intero territorio nazionale dai  regionali e provinciali, che si attivino sistemi di 
monitoraggio utili ed efficaci e che vengano date direttive in tal senso . 
 
 

 
IL SEGRETARIO REGIONALE UNSCP 

                                                                                        (Domenico Primerano) 
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